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Mazzo   Fasc.

   1     1 AGNESINA

  1) Pavia 1684, 13 luglio.

       Patenti di laurea in jure utroque concesse da Pietro Barusio vicario generale

       del Vescovo di Pavia a Gian Giacomo Agnesina. (Perg. di cc. 4 miniata con

       sigillo pendente frammentario in teca di latta).

  2) Milano 1695, 11 luglio.

      Copia della laurea in jure utroque concessa da Giovanni Castiglione conte pa-

      latino a Carlo Ambrogio Agnesina.

      All. Milano 1731, 25 gennaio.

     Copia delle patenti di laurea in teologia concesse da Don Antonio de Rido de

     Silva a Gian Giacomo Agnesina.
cc.  6

  3) 1721, 25 gennaio.

      Decreto col quale  Don  Antonio de Rido de Silva nomina notaio apostolico 

      Gian Giacomo Agnesina.
cc.  2

  4) Roma 1744

      Patente del Protonotariato apostolico conferito a Don Antonio Agnesina.
c.  1

  5) Milano 1745, 23 agosto.

      Patenti di laurea in legge per Antonio del fu Carlo Agnesina (un sigillo in ce-

      ra rossa in teca di latta pendente, priva di coperchio).
cc.  4

  6) Milano 1809, 29 marzo.

      Decreto col quale si concede l’esercizio della professione notarile al dott. Pao-

     lo Agnesina. cc.  2
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   1     2 ANDERI

1) 1825 – 1847

    Due libretti di lavoro intestati a Renato Anderi.

2) 1862, 7 maggio.

    Passaporto per l’interno a favore di Renato Anderi.
    c. 1

3 de ANDREA

Torino 1532, 6 febbraio.

“Sentenza arbitramentale pronunciata dall’avv. Melchiorre Ameti tra Bartolomeo,

Battista, Gioannotto figli del fu Bernardo de Andrea di Pollone ed Agnesina figlia

del fu Bernardo de Augustino moglie del magnifico Bartolomeo de Andrea di det-

to luogo di  Pollone, relativa all’eredità lasciata da  Bernardo figlio ed erede uni-

versale del fu Antonio figlio del fu Bernardo de Augustino e di Antonia moglie di 

detto Antonio e sorella dei predetti Bartolomeo, Battista e Gioannotto”.
  cc. 4

4 ANFRONI

Torino 1814, 16 dicembre.

Patenti di professore di medicina teorica nella R. Università di Torino a favore

del dott. Giovanni Battista Anforni coll’annuo stipendio di L. 1500. (Pergamena

di  cc. 4 con sigillo in cera rossa in teca di latta pendente).

5 AVOGADRO di VALDENGO

Torino 1870, 22 dicembre.

Concessione precaria d’una casa sita in Torino da parte del marchese Carlo Ed-

mondo Rafaelis di Saint Sauveur al conte Luigi Avogadro di Valdengo.
  cc. 3
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   1     6 BERZETTI di BURONZO

Carignano 1563, 12 – 15 febbraio.

Esame di quattro testimoni prodotti da Giovanni Battista e da Ludovico fratelli 

Berzetti di Buronzo e figli del fu Giovanni Andrea Berzetti, nella causa vertente 

davanti il podestà di Carignano contro i fratelli Antonio e Cesare dei marchesi di

Romagnano.
 cc. 14

7 BIANCO di BARBANIA

1) Torino 1797, 25 maggio.

     Patenti con le quali S. M. il Re Carlo Emanuele IV nomina Cavaliere dei SS. 

     Maurizio e Lazzaro il vassallo Giuseppe Filippo Luigi Bianco di Barbania.

     (Pergamena di  cc.  4 con sigillo in cera verde in teca di latta pendente).

2) Torino 1827, 2 novembre.

     Patenti di gentiluomo di bocca a favore del barone  Carlo  Giacinto  Bianco di

     Barbania.

     (Pergamena di cc. 4 priva del sigillo in cera rossa in teca di latta pendente).

8 BIGA

1738, 20 luglio.

Parere di S.E. il Primo Presidente Caissotti relativamente alla nobilità in genere e

particolarmente su quella della famiglia Biga da Savigliano.
   cc. 7

9 BOZINI di MASSERANO

1744

Atti di lite vertenti tra il canonico Carlo Giuseppe e Pietro Gerolamo, zio e nipote

Bozini di Masserano.
  cc. 16
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   1     10 BRAGGIO

Caserta 1829, 20 giugno.

RR. LL. PP. con le quali S. M. il Re Carlo Felice commette al senatore conte Sclo-

pis di Salerano, la pratica della causa vertente tra l’avv. Stefano Braggio e suo fra-

tello Paolo.

(Un sigillo aderente con firma autografa del Sovrano)
   cc. 2

11 BROGLIA

Pergamena con i seguenti atti.

a) Chieri 1363, 3 novembre.

    Simondino Broglia e Martino Guignolia, de Merlengis per sé e per la moglie del

    fu Guglielmo Guinoglia, espongono al vicario di Chieri di aver ottenuto una sen-

    tenza arbitramentale in merito ai beni acquistati da Patrizio e Giacomo de Benciis.

b) Chieri 1363, 4 novembre.

    Simondo Broglia de Merlengis e Martino  Guignolia chiedono al giudice di 

    Chieri l’immissione in possesso di una casa e annessi siti in Chieri.

c) Chieri 1363, 4 novembre.

    Antonio de Sulino messo del comune di Chieri riferisce al notaio Antonio Fre-

    sio, di aver  preso possesso della casa di cui all’atto b), insieme con Simondo

    Broglia e Martino Guignolia.

    (Pergamena di cm. 30 x 42)

    All. s. d. (sec. XVI)

    “Genealogia dei Berretta alias  Broglia de Virle” (Con annesse  genealogie dei 

    Santena, Oggeri, Valinotti, Sola, Fapocchi, Baudi).      cc. 8
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   1     12 BRUCCO di SORDEVOLO

1) Torino 1662, 14 dicembre.

     Instrumento di pace concordato tra il patrimoniale Brucco e il signor Forno.
   cc. 2

2) Torino 1777, 15 aprile.

     Assenso Reale (minuta) per il rinnovo di contratto di enfiteusi tra il conte An-

     gelo Brucco di Sordevolo e l’arcivescovo di Torino.
   cc. 2

3) 1828

     Parere sulle pretese avanzate dal conte Provana di Frossasco e dal conte Bisa- 

     glia di Margone, sulle ragioni feudali spettanti a Giuseppina Brucco figlia uni- 

     ca ed erede del conte senatore Brucco.
   cc. 3

4) (sec. XVIII – XIX)

     Appunti genealogici di mano del chierico Torelli, relativi a casa Brucco.

   cc:8
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   2     1 CALCINA

1) Torino 1756, 25 giugno.

    Patenti di Maestro delle scuderie reali a favore di Domenico Calcina, già capo 

    cocchiere del Re.  (cc. 2 in pergamena con firma autografa di S.M. Carlo Ema-

    nuele III)

2) Torino 1769 , 4 luglio.

    Giubilazione al mastro delle R. Scuderie, Domenico Calcina, con la continua-

    zione della paga di L. 600 annue.  cc. 2 con un sigillo aderente in cera rossa e 

    firma autografa di S.M. il Re Carlo Emanuele III.

3) Torino 1795, 9 gennaio.

    Nomina di Luigi Calcina a garzone straordinario “nell’ufficio del caffè” con

    giuramento allegato.

    cc. 2 con sigillo aderente in cera rossa e firma autografa del Sovrano.

4) Torino 1814, 4 ottobre.

    Nomina di Luigi Calcina a garzone “dell’ufficio di frutteria e caffè” con all. ver-

    bale di giuramento.   cc. 2 con sigillo aderente in cera rossa e firma autografa di

    S. M. il Re Vittorio Emanuele I.

5) Torino 1815, 8 dicembre.

    Nomina di Luigi Calcina “per ajutante negli uffizi della frutteria e caffè coll’in- 

    carico della decorazione del plateau della Reale Casa”, con all. verbale di giura- 

    mento.
    cc. 2 con sigillo ader. in cera rossa e firma autografa del Re Vittorio Emanuele I.

6) Torino 1820, 28 marzo.

    Nomina di Luigi Calcina ad aiutante decorista del plateau reale (copia).        c. 1
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   2     1 CALCINA

7) Torino 1822, 4  gennaio.

    Nomina di Luigi Calcina ad aiutante decorista del plateau della Real Casa 

    (copia).

8) Torino 1826, 21 marzo.

    Nomina di Luigi Calcina ad allievo decorista nella Real Casa, con allegato ver-

    bale di giuramento.

    Un sigillo aderente in cera rossa e firma autografa di S.M. Carlo Felice.

9) Torino 1845, 1 marzo.

    Nomina di Luigi Calcina ad aiutante sovrannumerario di credenza.

    Allegato il verbale del giuramento.

    Un sigillo aderente in cera rossa e firma autografa di S.M. il Re Carlo Felice.

10) Torino 1850, 15 maggio.

    Nomina di Paolo Calcina ad aiutante di credenza nella Real Casa.

    Un sigillo ader. in cera rossa e firma aut. di S.M. il Re Vittorio Emanuele II.
  cc. 3 

11) Torino 1851, 12 ottobre.

    Pensione accordata a Paolo Calcina.

    Un sigillo aderente in cera rossa e firma autografa di Vittorio Emanuele II.

12) Torino 1860, 23 dicembre.

     Diploma di ben servito del colonnello comandante la II legione della Guardia

     Nazionale di Torino a favore di Paolo Melano – Calcina.
   cc. 2

CALLORI di VIGNALE

(vedi SOLARO della MARGHERITA)
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   2     2 di  CAMERANO

1546 – 1568

Atti relativi all’eredità ed agli inventari dell’eredità stessa del conte Francesco di 
Camerano.     cc. 14

3 CAPELLIS

Torino 1815, 10 maggio.

Nomina a capitano di fanteria di Bartolomeo Capellis, nel Reggimento Monferrato.

Un sigillo aderente in cera rossa e firma autografa del Re Vittorio Emanuele I.
     cc. 2

4 del  CARRETTO

Vienna 1622, 15 gennaio.

Fede di sanità rilasciata dai Consoli della città di Vienna a  Filiberto del Carretto 

dei Marchesi di Savona, nominato ambasciatore presso l’imperatore Ferdinando II,

dal duca Carlo Emanuele I di Savoia.

Pergamena di cm. 32 x 26,5 con sigillo in cera rossa aderente della città di Vienna.

5 CAVAZZA

s. d.  (sec. XVIII)

Appunti genealogici e storici della famiglia Cavazza da Saluzzo.
   cc. 26

6 CAVOUR (Benso di)

Sec.  XVIII

Atti di causa tra la comunità di Cavour e il marchese Antonio Michele Benso di 
Cavour.    cc. 42

7 1823

“Memorie della famiglia insigne dei Claretta di Giaveno estratte dall’archivio del-

l’insinuazione di Giaveno ora ad Avigliana, dal padre Placio Bacco nell’anno 1823”.
   cc. 19
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   2     8 COLONNETTI

Torino  1816, 29 novembre.

Patenti con le quali S.M. il Re Vittorio Emanuele concede l’esercizio della libera 

professione di medico in Piemonte al dr. Carlo Colonnetti. (copia)

All. lettere e fotografie dell’anno 1964 della signora Laura Colonnetti.
       cc.  2  +  6

9 COMPANS di BRICHANTEAU CHALLANT

1) Torino 1680, 29 gennaio.

    Donazione di una casa e beni feudali in Orio da S.A.R. Giovanna Battista di Sa-

    voia a Ludovico Compans di Brichanteau.
     cc. 2

2) 1795, 26 febbraio.

    Convenzione tra diversi personaggi della famiglia C. di B.
    cc.  4

3) s.d. (sec. XX)

    Appunti, abbozzi genealogici, memorie diverse, foglietti volanti etc. di mano

    del marchese Carlo C. di B. relativi alla storia e alla genealogia della propria

    famiglia. Di molta utilità per tracciare la genealogia C. di B.

4) 1925

    Necrologio del marchese Carlo Compans di Brichanteau Challant, comparso sul 

    periodico  “Il Monitore del proprietario” di Torino. 
     cc.  5  a  st.

10 COTTI di CERES

1753 – 1767

Un registro della contabilità della famiglia Cotti di Ceres con allegati appunti e fo-

gli volanti ad hoc.            pp.  169
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   2 11 FAUSSONE

s.d.  (sec.  XVIII)

“Discorso dell’ill. e Rev. Monsignor Francesco Agostino della Chiesa vescovo di 

Saluzzo sopra la nobiltà della famiglia Fauzona del Mondovi”.
    cc.  8

12 FRA DOLCINO

s. d.

Due quaderni con notizie sulle vicende di Fra Dolcino.

13 FREILINO

1) 1710 – 1715

    Un volume di atti di lite tra il conte Giovanni Antonio Freilino di Buttigliera e il

    conte Francesco Antonio Ferrero di Lavriano.
 cc. 220

2) Torino 1798, 19 gennaio.

    Notifica del conte Cesare Frichignono di Castellengo ai giusdicenti di Torino per

    indagare sul furto patito dal conte Freilino di Buttigliera.

       c. 1

= = = = = = = = = = = = = = = = =
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3 1 GAZELLI

1676, 28 aprile.

Istrumento di censo a favore del conte e senatore Gazelli verso  gli auditori Fran-

cesco Antonio e Giovan Paolo del Ponte.
      cc. 9

2 GIOBERT

“Atti d’esperimenti Giobert”. Si tratta di un fascicolo con i verbali dei collaudi di

diversi esperimenti, firmati dal chimico Giovanni Antonio Giobert, con i suoi col-

laboratori (Vassalli, San Martino, Berzetti di Buronzo,  Ghiliossi,  Dana,  Lanzon, 

Vacchieri, Nicolay, Savino, Watzenborn, Lerma, Ginej) in merito alla concia delle

pelli.   cc.112

3 GRISI  RODOLI

s.d.  (sec. XIX)

Appunti genealogici della famiglia Grisi – Rodoli, di mano del conte Carlo Com-

pans di Brichanteau.

4 GUGLINI

1) Torino 1693, 26 novembre.

    Patenti con le quali  Vittorio  Amedeo II infeuda di parte di Sanfré, il vassallo

    Gian Antonio Guglini.
cc.  66 membr.

2) Torino 1694, 15 dicembre.

    Id.  Id.
cc.  6  membr.

3) Torino 1696, 3 febbraio.

    Id.  Id.
cc.  4  membr.
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   3     5 LE  TELLIER

Parigi 1663, 21 aprile.

Lettera di Michele Le Tellier, segretario di Stato di Luigi XIV diretta al conte Carlo
Broglia.     cc.  2

6 MAGLIANO

1) 1573

Prove di nobiltà di Gaspare figlio di Giuseppe Ascherio e di Laura Magliano (olim

Malliano).     cc. 6

2) Torino 1616, 24 marzo.

    Consegnamento dell’arma gentilizia della famiglia Magliano.
    cc.  4

3) 1727
    Prove di nobiltà di Giuseppe Giovenale Magliano (due copie).

4) 1758
    Prove di nobiltà del cav. Pasquale Magliano Beggiamo.

7 MASSOLA

Vercelli 1826, 28 febbraio.

Passaporto per l’interno a favore di Domenico Massola.
     cc. 2

8  di  NUS

Nus 1517, 18 gennaio.

Instrumento di divisione dei beni feudali tra Claudio, Giovanni, Ludovico, Giaco-

mo, Alessandro, Michele dei Signori di Nus, eredi di Giorgio loro cugino.
     c. 18

9 PETACCIA

Roma 1631, 13 settembre.

Bolla apostolica a favore di Giovanni Giacomo e Francesco fratelli Petaccia, della 

diocesi di Novara. (Pergamena di cm. 30 x 22, guasta e rosa dai topi).
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   3    10 PETTENATI

Torino 1730, 11 giugno.

Patenti con le quali S. M. il Re Vittorio Amedeo II nomina Giovanni Simone Pette-

nati Vicario e Sovraintendente di Politica  e di Polizia della città di Torino.

1 sigillo in cera rossa  in teca di latta pendente.
  cc. 4  membr.

11 PRANDI

s. d. (sec. XIX)

Memorie ed appunti (col disegno dell’arma gentilizia) della nobile famiglia Prandi 
in Alba.      cc. 11

12 REBUFFO - TREVES

Napoli 1819, 30 marzo.

Passaporto rilasciato dal  marchese di Circello al conte Gaspare Rebuffo Treves di 

Villafranca.     cc. 2
13 REYCEND

1727 – 1803

Appunti e memorie relative al commercio della famiglia Reycend.
   cc. 15

14 ROERO

       1) 1528 – 1677

Quattro atti di compravendita di beni immobili siti in Ceresole, effettuati dalla fami-

glia Roero. (Cadun atto reca il singolo regesto sul dorso)      cc. 12

       2) Casale 1609, 21 marzo.

Circolare di Lorenzo Cortina vicario generale di Tullio del Carretto vescovo di Casa-

le e commissario papale delegato diretta ai parroci delle diocesi di Casale e di Asti, 

relativa alla vertenza in corso con Francesco e Baldassarre Roero consignori di Mon-

teu Roero.      cc.  2
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   3    15 ROSTAGNENC

Briancon 1737, 5 aprile. 

Contratto di matrimonio tra Tommaso Rostagnenc ed Anna Chauler.

  cc. 4  membr.

16 s.d.  (sec. XIX)

Lettera del conte di Salmour a “madame la comtesse de Baldissé”.
     cc. 2

17 di SALUZZO

s.d.  (sec. XIX)

Genealogia di vari rami dei Marchesi di Saluzzo. (Alcune tavole parrebbero, dalla 

calligrafia, di mano del Claretta).
   cc. 22

18 di  SAN MARTINO

1244, 1 novembre.

Alasia del fu Ardizzone dei conti di San Martino a nome del loro figlio Camossi- 

no, investe di un sedime in Castelletto, luogo detto “ad monasterium” Gribaldo de 

Glara del luogo di Castelletto.

Pergamena di cm. 22  x  18.

19 SCAGNELLO

Torino 1750, 8 dicembre.

Biglietto col quale il Re Carlo Emanuele III ordina al conte Britio governatore di

Alba, di procedere all’arresto del Cavaliere Mauro Patrizio Scagnello.

(Un sigillo aderente in cera rossa, con firma autografa del Sovrano).
    cc.  2
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   3    20 SOLARO della MARGHERITA

       1) 1843 – 1885

Taccuini di memorie di mano del sacerdote Giuseppe Martini da Cambiano, cap-

pellano della famiglia Solaro della Margherita.

(Notizie importanti per la storia del costume piemontese dell’Ottocento).

       2) 1850 c.

“Date di avvenimenti di famiglia: importanti da conservarsi e da leggersi”.

       3) s.d.
Memorie storiche sulla famiglia Solaro.

       4) 1845 – 1885

Sonetti, anacreontiche, liriche, iscrizioni, lavori poetici diversi di mano del sacer-

dote Giuseppe Martini, dedicati in gran parte a vari membri della famiglia Solaro 

della Margherita ed ai loro congiunti ed amici.

      5) 1831 (?)

Dramma religioso scritto dal sacerdote Giuseppe Martini.

21 SORDI

1790 – 1796

“Libro di quanto è successo tra il signor conte Giacomo Pio Sordi e il cavaliere

Giuseppe Bernardino Ricci del fu Marchese Antonio”.  cc.  32

22 di  TONCO

1817
“Di un antico diploma del secolo XI trovato nel luogo di Montechiaro. Memoria di

S.E. il signor conte Gianfrancesco Galeani Napione di Cocconato”, relativo a Gerar-

do di Tonco, fondatore dell’ordine di Malta. Con appunti manoscritti sullo stesso ar- 
gomento. cc.  4 a st.  +  5  mss.
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   3    23 du  TOUR

Torino 1696, 30 maggio.

Decreto col quale Vittorio  Amedeo II nomina al grado di capitano e aiutante mag-

giore nel primo battaglione del Reggimento Chiablese il vassallo Giuseppe du Tour.

Firma autografa del Sovrano, un sigillo aderente in cera rossa.
     cc. 2

24 TURLETTI

Torino 1734

Patenti di laurea in giurisprudenza concesse da Francesco Arborio di Gattinara a 

Filippo Amedeo Turletti.

cc.  4  membr. con un sigillo in cera rossa rotto in teca di latta pendente.

25 VARALDO

1792 – 1794

Atti relativi ad  Andrea  Varaldo accusato di relazioni sentimentali con la signora

Francesca Bracco vedova Lovesio, da Spigno Monferrato. Con decreto del Re Vit-

torio Amedeo III.     cc.  8

26 VEGEZZI

Fossano 1832, 21 settembre.

Decreto con il quale l’Accademia di filosofia e belle lettere di Fossano, accoglie tra

i suoi soci il signor Pietro Giovenale Vegezzi, suocero di Costantino Nigra.
     cc. 2

27 VILLA

Santhià 1655, 3 agosto.

Il marchese Ghiron Francesco Villa ordina alle comunità ivi descritte di sommini-

strare fieno alla compagnia di corazze del conte di Vische. Firma autografa del Villa
e sigillo aderente in cera rossa.          c. 1
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   1    1 ACQUI TERME

s. d.  (1840 c. )

Due sonetti in dialetto monferrino “di Emilio Manara da Acqui” causidico.
        c. 1

2 ALBA

       1) Alba 1266, 27 aprile.

Jacopo Molinerio del fu Nicolao vende agli Umiliati di Alba un orto al prezzo di 18

lire di moneta d’Asti.

Pergamena di cm.  18  x  23.

       2) Alba 1269, 27 aprile.

Il ministro e le monache dell’ospedale della Curasca di Alba ricevono nel loro con-

sorzio Tommaso Zacaregno e sua moglie Sismonda.

Pergamena di cm. 12  x  30.

       3) Alba 1318, 10 maggio.

La priora del monastero di San Martino permuta i beni ivi descritti con Giovanni-

no Cantello.   Pergamena di cm. 12  x  20.

3 sec. XIX

“Codex diplomaticus”. Manoscritto di 224 pagine con le copie dei documenti rela- 

tivi alla città di Alba trascritte dagli originali a  metà dell’Ottocento. (Dei singoli

atti contenuti nel volume si dà il regesto completo all’inizio del manoscritto).

4 ALESSADRIA

1844,  22 novembre.

Tre sonetti e una canzone in dialetto alessandrino.
   cc.  3
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   1    5 ASTI

      1) 1696 – 1700

Risposte della città di Asti ai quesiti dell’avvocato Garombi per la misura generale

del territorio eseguita d’ordine di S.A.R.     cc. 6

       2) s.d. (inizio sec. XVIII)

Framento di ms con quesiti d’ordine puramente legale.    cc. 10

       3) sec. XVIII

Esposto della città di Asti in merito alla lite tra il monastero di Santo Spirito e la

comunità di San Marzanotto.    cc. 10

      4) 1731

Bandi politici della città di Asti    cc. 28

      5) 1838
Sonetto in dialetto astigiano di Vittorio Alfieri.     cc. 2

6  AVIGLIANA

Pinerolo 1428, 19 novembre.

Amedeo VIII di Savoia conferma le precedenti lettere di suo padre Amedeo VII,

con le quali si accoglieva la supplica del comune di Avigliana, per l’imposizione di

una taglia ai possidenti beni nel territorio di quel comune, per pagare con il ricava-

to certe imposizioni al Duca, il quale riconosce gli Statuti e le Franchigie di libera

Comunità ad Avigliana.  Pergamena di cm. 35 x  21 con sig. in cera rossa pendente.

7 BRICHERASIO

1535 - 1539

Un registro dei consegnamenti di beni effettuati dai particolari di Bricherasio (mu-

tilo delle prime 76 carte)       cc. nn. 417
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   1    8 BROSSO

1835, 28 settembre.

Sonetto in dialetto piemontese in onore del nuovo parroco di Brosso.

         c. 1 a st. con traduzione manoscritta.

2 BRUSOLO

Brusolo 1437, 29 novembre.

Gli abitanti di Brusolo consegnano i beni a Guido Rivoyra signore di Brusolo.

Rotolo membranaceo di cm. 35  x  metri 11, in bella grafia gotica, perfettamente 

conservato.

3 Brusolo 1461, 28 aprile – 8 agosto.

Gli abitanti di Brusolo consegnano i loro beni a Guglielmo Rivoyra signore di Bru-

solo.

Pergamena di cm.  26  x metri 14,40 in buon stato di conservazione scritta in bel

gotico quattrocentesco.

= = = = = = = = = = = = =
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   4    1 BRUSOLO

1468

Gli abitanti di Brusolo consegnano i loro beni a Diderio Bertrandi signore di Bru-

solo. cc.  40

Precedono i seguenti atti. (Copie del sec.  XV)

       1) Susa 1207, 30 agosto.

Tommaso conte di Savoia, investe Bertramino di Montmelian del feudo di Bruso-

lo.

       2) Chambéry 1324, 13 marzo.

Edoardo conte di Savoia conferma a Giovanni Bertrando ed a Giovanni e Gugliel- 

mo pure dei Bertrandi, le loro porzioni feudali di Brusolo.

      3) 1352, 27 maggio.

Amedeo Bertrandi giura fedeltà al conte Amedeo di Savoia consegnando il feudo 

di Brusolo.

      4) 1345, 19 maggio.

Giovanni Bertrandi giura fedeltà al conte Amedeo di Savoia consegnando il feudo

di Brusolo. cc. 10

    2 1510

Gli uomini di Brusolo consegnano i loro beni a Claudio Alamandi signore di Bru-

solo.       cc. nn. 65

    3 San Giorgio 1505, 30 gennaio.

Gli uomini di Brusolo consegnano i loro beni a Bertrando Rivoyre signore di Bru- 

solo e consignore di San Giorio e San Desiderio.
    pp. nn. 400
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    5 BRUSOLO

1531 – 1532

Gli uomini di Brusolo consegnano i loro beni a Bertone Grosso, Cavaliere Geroso-

limitano, signore di Brusolo.

      cc. nn. 300

    6 Susa 1562, 18 luglio.

Gli uomini di Brusolo consegnano i loro beni a Bertone Grosso, Cavaliere Geroso-

limitano, signore di Brusolo.

      cc. nn. 265

    7 1580, 2 maggio.

Gli uomini di Brusolo consegnano i loro beni a Giovanni Francesco Grosso signo-

re di Brusolo e di San Desiderio.

    cc.  nn.  622

All.

1) Regesti di investiture relativi a Brusolo ed a Chianoc del 1304 – 1473.

2) “Tariffa secondo la quale s’esigerà il debito dovuto da’ particolari di Susa e bor-

     ghi attigui per la paglia dell’anno 1693”.

          cc. 2 + 2

= = = = = = = = = =



- 23 -

   8    1 CARDE’

Cardè 1418, 10 gennaio.

Ugonino dei marchesi di Saluzzo concede l’affrancamento al comune di Cardé.

     cc. 4

    2 CASALE

Torino 1840 c.

Parere di Giovanni Battista Biscarra, Direttore della Reale Accademia Albertina, in

merito all’erigendo monumento equestre a S.M. il Re Carlo Alberto, in Casale.

     cc. 3

    3 CAVOUR

1529 – 1532

Consegnamenti degli uomini di Cavour all’abbazia di Cavour.

 cc. nn. CLXV

    4 CHERASCO

1) 1631, 6 aprile.

     “Trattato  sovra  l’essecutione della pace in  Italia fatto a Cherasco li 6 aprile 

     M DC XXXI, stampato in Cherasco per Giovanni  Grandi e Ruschis con priville-

     gio. M DC  XXXI”.

2) 1631, 6 aprile.

     Seguono gli articoli segreti con i quali si aggiudicano al duca di Savoia nume- 

     rose terre del Ducato di Monferrato.

     cc. 8

= = = = = = = = = = =
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    9 CHIANOC

Chianoc 1406, 27 (?) maggio.

Gli uomini di Chianoc consegnano i loro beni a Aimaro e Pietro fratelli Bertrandi,

consignori di Chianoc.

Rotolo membranaceo (guasto nella parte iniziale) di cm. 35 x metri 11.

    10 CHIERI

1582 – 1613

Registro delle entrate e spese del convento di San Francesco di Chieri.

      cc. nn. 548

   11    1    CUNEO

Anno 90 ,  16 Ventoso.

“Stato de’ cavalli rimessi dalla Provincia di Cuneo al Deposito permanente di Ca-

valleria coll’espertizzazione fatta dal cittadino Brugnone Deputato dalla Commis-

sione Esecutiva”.
    cc. 7

Con lettere allegate.

     2 1814 – s. d.

Carteggi.
    cc. 8

     3       DESANA

1839

Notificazioni e ricevuti di mandati comunali di pagamento.

   cc. 24
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   11    4 DROSSO

Drosso 1346, 21 settembre.

Atto col quale i cugini germani Bartolomeo Vagnone dei Signori di Trofarello, fi-

glio del fu Giordano e Giorgio con Enrichetto figli del fu Manfredo Vagnone dei 

medesimi signori di Trofarello dividono il castello e il feudo di Drosso.

Pergamena sbiadita in alcune parti, di cm. 39 x metri 2.

    5 FOGLIZZO

Torino 1837, 10 gennaio.

Decreto col quale il Re Carlo Alberto deferisce al Tribunale di Prefettura di Torino 

l’esame della causa vertente tra la comunità di Foglizzo e Giovanni Battista Mari- 

etta.

Un sigillo aderente in cera rossa con firma autografa del Re.

      c. 1

    6 GARESSIO

1634, 24 dicembre.

Deliberazione del Consiglio comunale di Garessio di conferma dei censi dei Geno-

vesi nonostante il diritto di rappresaglia a favore di Ottone d’Albenga.

All. Torino 1635, 8 marzo.

Decreto col quale il duca di Savoia reintegra nel pristino stato i censi dei Genove-

si.     cc. 2

    7 1592

Copia degli Statuti di Garessio con verbali della visita espletata dal Senatore Guer-

rillo.   cc.  22
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   11    8 IVREA.

Ivrea 1259, 4 marzo.

Enfiteusi concessa dall’abate del monastero di Santo Stefano d’Ivrea al sacerdote

Uberto di Mercenasco di 228 jugeri di terra aratoria con tutto il bosco spettante al-

le chiese di Pugliasco e di San Michele.

Pergamena di cm. 29 x 17.

    9 LAGO MAGGIORE

s.d. (sec.  XIX)

Memorie storiche del Lago Maggiore e delle località della regione.
   cc. 14

    10 MAIRA (valle di)

s.d.

Sonetto in dialetto della Valle di Maira.
      c. 1

    11 MALTA

1646 – 1776

Privilegi concessi all’Ordine di Malta.

    12 MONCENISIO

1729, 7 ottobre – 1730, 22 luglio.

“Copia della visita fatta sovra il Monte Cinisio dall’ill.mo signor Conte Giovanni 

Francesco Caselette delle Gravere Regio Delegato”.    cc. 41

    13 MONCENISIO

1794 – 1795

Carteggi e relazioni militari relativi al Moncenisio.

      c. 6
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   11    14 MONTEU ROERO

1293, 24 aprile – 1523, 24 gennaio.

Copie di istrumenti di capitolazione tra diversi membri della famiglia Roero.

Pergamena di cm. 39 x 110, guasta nella parte iniziale.

    15 NEIVE

1703 – 1717

Attestati, progetti, istrumenti relativi alla comunità di Neive.

   cc. 18

    16 NONE

1346, 17 marzo.

Gli uomini di None consegnano i loro beni ai conti di Piossasco signori di None 

(frammento).

Guasto in più parti e illeggibile.

   cc. 47

    12 NOVALESA

1434, 2 maggio.

Gli abitanti della Novalesa consegnano i propri beni alla Confraternita di S. Spiri-

to della Novalesa.

Rotolo membranaceo (mutilo nella parte iniziale) di cm. 28,5 x metri 8,20.
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   13    1 NOVALESA

1664

“Liber prepositure Beate Marie Pedemontiscenisii”.
   cc. 25

    2 NOVARA

1481, 10 dicembre – 1570, 28 aprile.

“Statuta et privilegia medicorum phisicorum civitatis Novariae”.

Codice membranaceo di cc. 24.

    3 NOVARA

1) sec. XVIII

    Discorso del padre Tornielli della Compagnia di Gesù tenuto in Novara in occa-

    sione della novena di San Gaudenzio.
    cc. 6

2) Novara 1765, 30 maggio.

    Dissertazione di Sebastiano Rovida relativa all’arca marmorea scoperta nel 1765

    nell’antico sacello di S. Agabio.
   cc. 17

3) Novara 1821, 15 dicembre.

    Supplica del Vescovo di Novara al Re di Sardegna in merito ad eventuale ricor-

    so al Pontefice per il non pagamento di certe tasse.
    cc. 2

4) 1867

    “Chronologia ill.morum et rev. morum dd. canonicorum Insignis Basilicae colle-

    giatae sancti Gaudentii, Novariae, ab anno 1686 usque ad annum 1867”.

   cc. 21
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   13    4 NOVI LIGURE

Novi Ligure 1809, 29 dicembre.

Lettera del procuratore imperiale al giudice di pace di Novi Ligure.
    cc. 2

    5 PIEMONTE  –  AFFARI MILITARI

1) 1798

    “Mémoire  succinte sur la partie du Piémont occupée par les troupes francaises 

    et sur les places fortes quelle renferme” a firma del generale di divisione Sauret.
  cc.7+1

2) 1800 – 1814

    Elenchi di coscritti e quietanze diverse.
    cc. 5

    6 PIEMONTE – ARMERISTA DELLA NOBILTA’ PIEMONTESE

sec.  XIX

Armerista della nobiltà piemontese.

(Il fasc. di 90 cc. è stato integralmente edito nel volume di Aldo di Ricaldone: “Ge-

nealogie e armi gentilizie subalpine”, Torino 1975.

    7 PIEMONTE – CORPORAZIONI RELIGIOSE

1) 1674

    Ricognizione di debito di S.A.R. verso le corporazioni religiose piemontesi.
   cc. 52

2) sec. XVIII

“Breve notizia dei religiosi scalzi Agostiniani” in Piemonte.
   cc. 29

    8 PIEMONTE – CORTE

1) 1679

    “Memorie per il regolamento delle fonzioni spettanti alle tre cariche di Corona”.

  cc.  67
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   13    8 PIEMONTE – CORTE

2) 1767

“Regolamento pe’ lutti della Corte”.
    cc. 6

    9 PIEMONTE – EDITTI

1) Torino 1649 – 1653.

Quattro editti a stampa di Carlo Emanuele I di Savoia.

2) sec.  XIX

    Un registro contenente l’indice dei “Regii editti dal 1474 a tutto il 1773”.

   14    1 PIEMONTE – FINANZE

Torino 1746 – 1765.

Biglietti di credito e certificati di prestito del regno di Carlo Emanuele III.
         cc. 6 a st.

    2 PIEMONTE – FONDAZIONI RELIGIOSE

Un registro con i seguenti titoli:

a- “Memorie storiche della fondazione e progressi dell’eremo di Rorà fini di Lan-

     zo”, a pag. 1.

b- “Memoria succinta della fondazione e progressi dell’eremo di Belmonte fini del-

     la città di Busca” a pag. 145.

c- “Informativa sull’eremo di Selva Maggiore fini di Cherasco, 1772”, a pag. 207.

d- “Catalogo dei superiori della congregazione romitica camaldolese di Piemonte

     dalla sua fondazione fino all’anno presente 1767” a pag. 351.
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   14    3 PIEMONTE  –  GUERRE CIVILI

1615 – 1669

Un registro con lettere originali firmate da illustri personaggi della storia secentista

con particolare riferimento alle guerre civili in Piemonte nel secolo XVII.

    4 PIEMONTE  –  IMMUNITA’ ECCLESIASTICA

sec. XVIII

Memoria dei “disordini et abusi che corrono in Piemonte per l’occasione dell’im-

munità ecclesiastica”.    cc. 12

PIEMONTE  –  INTENDENZE

    5 1845

Decreto col quale S.M. il Re Carlo Alberto approva la nuova uniforme del persona-

le dell’Intendenza (con firma autografa del Sovrano).

All. Memorie e disegni relativi.

    6 PIEMONTE  –  MOTI DEL 1821

“Stato delle decisioni rese dalla Commissione Militare” in merito ad ufficiali, sot-

tufficiali e soldati implicati nei moti del 1821. Manifesto del conte Ignazio Thaon 

di Revel.     cc. 4

    7 PIEMONTE  –  OPERE PIE

1755
Stato ed inventario delle Opere Pie in Piemonte al 31 dicembre 1755.

==================

    8 PIEMONTE  –  SANTA SEDE

1741 – 1766
Testo dei due concordati stipulati tra la Santa Sede e il Re di Sardegna.

    cc. 5
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   15    1 PIEMONTE – SAVOIA  (Casa di )

       1) sec.  XVIII

“Ricerche sovra l’ordine di succedere e sovra li titoli della Real Casa di Savoja nei

suoi stati”.            pp. 119

      2) 1690, 20 maggio.

Copia di lettera di Vittorio Amedeo II a Luigi XIV.     cc. 2

    2 PIEMONTE  –  SENATO

sec. XVIII
“Usi del Senato di Piemonte nelle materie ecclesiastiche”.

    3 PIEMONTE  –  STATUTI

1) Rivoli 1475, 3 novembre.

Editto col quale la duchessa Jolanda di Savoia concede il placet della libera vendi-

ta dei beni feudali non soltanto a nobili ma anche a borghesi.

      2) Torino 1491, 26 ottobre.

Editto col quale la duchessa di Savoia, Bianca di Monferrato, promulga nuove di-

sposizioni in merito alla vendita dei beni feudali, alle pene per i falsi monetari, al-

l’esame dei testi nei processi.

3) 1475, 3 luglio.

Editto col quale il duca Carlo di Savoia conferma l’atto di cui al n. 2

Pergamena di cm. 50 x 52.

    4 PIEMONTE – TRIBUTI

Torino 1779, 3 settembre.

“Relazione di tutto l’operato per la perequazione generale dei Regi Tributi fatta al-
la Comunità di Piemonte con altra dei tributi pagati dal Contado di Nizza e Prin- 
cipato di Oneglia”.
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PONT

   15    5 1798, 2 ottobre.

“Affittamento fatto dall’ill.mi signori Conti e Consorti di Valperga e San Martino 

delle miniere di Pont e Valli a favore delli signori Carlo Fassino, Morizio Ajmar e

Vittorio d’Auvergne”.     cc. 6

    6 PRIERO  MONTEZEMOLO

1576, 25 ottobre.

Delimitazione dei confini tra Priero e Sale in provincia di Cuneo.
cc.  6  membr.

    7 REVIGLIASCO  TORINESE

1377, 15 febbraio.

Enriotto e Rebaudo del fu Ugonetto dei signori di Revigliasco, cedono al nobile

Amedeo Symeone de Balbi di Chieri, al quale Enriotto era debitore della somma 

di 236 lire e 4 soldi di denari astesi, la trentaduesima parte di Revigliasco e la qua-

rantottesima parte di Celle.

Pergamena di cm.  52 x 27

    8 RIFREDDO

Rifreddo 1576, 24 agosto.

Atto col quale l’abbadessa Anna de Balbis del monastero di Rifreddo conferma la

sua protezione alla comunità di Rifreddo con Gambasca.

Pergamena di cm.  59 x 61

    16 RIVA presso Chieri

1750 – 1760

Catasto della comunità di Riva presso Chieri.
     cc. nn. 744
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RIVALTA TORINESE

   17    1 1870

“Documenti che riguardano il comune, l’abbazia ed i signori di Rivalta ricavati da-

gli archivi del Municipio di Rivalta dal Barone Gaudenzio Claretta nell’anno 1870”.

(Di mano del Claretta)

    2 RIVAROLO CANAVESE

Rivarolo 1468, 12 aprile.

Gli uomini di Rivarolo consegnano i loro beni a Ludovico di San Martino di Aglié.
cc. nn.  XVIII

La copertina è costituita da un frammento membranaceo dei rotoli di conti della ca-

stellania di Savoia.

    3 ROCCHETTA  TANARO

      1) Roma 1524, 19 gennaio.

Bolla colla quale Papa Clemente VII nomina un rettore nella parrocchia di Roc-
chetta Tanaro (pergamena di cm. 32 x 45 gravemente lesa dall’umidità con sigillo 
in cera rossa spezzato in teca di legno).

       2) Asti 1527, 13 settembre.
Guglielmo Mazzola Vicario Generale di Asti nomina rettore della parrocchiale di 
Rocchetta Tanaro, il nobile Annibale dei marchesi d’Incisa e della Rocchetta.
Pergamena di cm. 35 x 21 priva del sigillo pendente.

       3) Milano 1545, 5 giugno.

Francisco Gutierrez de Silva Protonotario ed Economo Generale della chiesa mila-
nese invita Biagio Canefri Primicerio della chiesa alessandrina ad affidare a Giaco- 
mo de Ferraris il priorato di S. Maria de Flisco nel territorio di Rocchetta Tanaro. 
(1 sigillo aderente in cera rossa).

       4) Milano 1546, 5 agosto.

Melchiorre de Verasis nomina il sacerdote Giacomo de Ferraris da Ozzano Mon- 
ferrato, alla rettoria della chiesa parrocchiale di Rocchetta Tanaro, per la rinuncia 
di Annibale d’Incisa.
Pergamena di cm. 36 x 32.
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   17    4 RONSECCO

1683, 15 marzo.

“Istromento d’investitura fatta da monsignor ill.mo e rev.mo vescovo di Vercelli,

Vittorio Agostino Ripa, a favore dell’Ecc.mo Principe della Cisterna, don Giacomo

dal Pozzo di tutti li beni e cassine che possiede nel territorio di Ronsecco”. 
   cc. 185

    5 ROSSANA

1453
Andrea de Ymola procuratore dei Consignori di Rossana s’interpone quale media-

tore tra il feudatario (che è il Vescovo di Torino) ed i Consignori con gli abitanti di

Rossana per i diritti feudali su Rossana e Venasca.  Il processo si discute davanti a

Giovanni di Romagnano prevosto di San Dalmazzo, Vicario Generale del Vescovo

di Torino.      cc. 30

    6 SALUZZO

1563 (2 ?) giugno.

Il Re Carlo IX ordina a mezzo del governatore di Saluzzo, Ludovico Birago, la tas-

sazione dei beni ecclesiastici della città di Saluzzo.       cc.  2

    7 SAN  MICHELE  DELLA  CHIUSA

1760 – 1761

Copia di lettere di Gian Tommaso Terraneo all’abate Giuseppe Luigi Amadesi di

Ravenna su San Michele della Chiusa.      cc. 22

    8 SAN SOLUTORE  MAGGIORE  DI  SANGANO

1546, 7 maggio – 2 giugno.

Gli abitanti di Sangano, Bruino, Villarbasse, Trana, Reano, Coazze, Avigliana conse- 

gnano i beni a Vincenzo Parpaglia abate dell’abbazia di San Solutore.       cc. nn. 230 
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   18    1 SETTIMO TORINESE E GASSINO

1732
Cabreo dei beni posseduti dal conte Giuseppe Provana nei territori di Settimo e 

Gassino. (Manca una tavola)

All. 1806 – 1822

Consegna a catasto dei beni di cui in oggetto.

    2 STAFFARDA

       1) 1630 – 1732

“Libro delli atti capitolari” dell’abbazia di Staffarda (mancano le prime 17 carte).

All. 1724 – 1732

Dieci lettere di diversi all’abate di Staffarda.

      2) 1606, 14 aprile – 1714, 17 dicembre.

Registro con le copie dei privilegi e concessioni diverse all’abbazia di Staffarda.
   cc. 56

    3 STATI SARDI

sec. XIX

“Sommario storico sulle varie provincie degli Stati del Duca di Savoia”.
    cc. 55

    4 SUSA

      1) 1803, 23 novembre.

“Stato delle parrocchie e dei benefici semplici della diocesi di Susa”.
    cc. 19

      2) 1815, 27 maggio.

 Stato di servizio del Battaglione del Reggimento Susa.
        c. 1

    5 TICINO

senza data ( sec. XVIII)

“Il corso del Ticino al longo del Novarese”.     cc. 14



- 37 -

   18    6 TIGLIOLE

1817 – 1818

Due minute di lettere indirizzate al notaio Michele Dompé.
     cc. 2

    7 TORINO

Moncalieri 1360, 4 marzo (copia del sec.  XVIII)

Lettere del conte Amedeo VI di Savoia in merito alla riforma della credenza del

Consiglio di  Torino. Riesumate da Renato Birago, consigliere e mastro delle ri-

chieste del Re Enrico II di Francia.
   cc. 24

    8 1468, 15 marzo.

Statuti della Chiesa Metropolitana di Torino.

Codice membranaceo di cm.  20,5 x 14,5
        cc. 28 + 2

    9   1468

Statuti del capitolo dei Canonici del Duomo di Torino.
       cc.  3 + 43

    10   Torino 1510, 28 settembre.

Atto col quale Catalano Parpaglia abate commendatario dell’abbazia di San Solu- 

tore fuori mura e priore di S. Maria di Pozzo Strada, da una parte e Agostino d’A-

zeglio dei signori di Ponzone dall’altra, permutano beni siti in Torino.

Pergamena di cm. 48 x 36.

    11   Torino 1528, 30 aprile.

Consacrazione fatta per autorizzazione di Ludovico Vacca di Saluzzo, Vicario Ge-

nerale d’Innocenzo Cybo Arcivescovo di Torino della cappella di S. Maria dello 

Spasimo fondata da Antonio Bechis (Vicario di Torino) nella chiesa di S. France-

sco d’Assisi. Pergamena di cm. 31x 23.
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   18    12 TORINO

1726

Cabreo dei beni e delle fabbriche della Real Certosa di Torino, esistenti sulle fini

di Saluzzo.
       cc. nn. 26

    13   1749 - 1759

“Ristretto dei conti del Regio ospedale de’ Pazzarelli relativamente a libri delle ca-

tegorie delle esazioni e spese per esso, con memorie e istruzioni”.
          cc. nn. 80+18 a

stampa 

    14   1798, 5 ottobre.

Lettera di Carlo Luigi Buronzo del Signore Arcivescovo di Torino (copia).
    cc.  3

= = = = = = = = = = = 
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   19    1 TORINO

dopo il 1816

Sonetto in vernacolo torinese.      c. 1

    2   1839 – 1854

“Abito detto di forma maggiore usato dai membri del corpo decurionale della città 

di Torino nelle funzioni maggiori di Chiesa e di Corte fino allo scioglimento dello

stesso corpo ossia a tutto il 1848”.

All. fotografia di un personaggio da identificarsi con il conte Callisto Gay di Quarti
     cc. 5

    3   1845

Regolamento interno della Reale Accademia Albertina delle Belle Arti.
   cc. 13

    4   1887

Statistica delle Opere Pie della Provincia di Torino.

    5 VALPERGA

1392, 24 gennaio.

Rubrica autografa degli statuti della  castellata di Valperga scritta dal castellano di 

Valperga e di Cuorgné, Antonio de Notariis con la conferma di Fermo Plantanida,

notaio dei Conti di Valperga in data 7 agosto 1400.
     cc. 6

    6 VERRUA SAVOIA

Verrua Savoia 1898, 28 dicembre.

Pergamena originale sigillata nell’ultimo concio di chiusura delle arcate del ponte

sul Po tra Verrua e Crescentino.        c. 1

All. Frammenti di una copia della “Gazzetta del Popolo” di quell’anno.

I due atti furono scoperti nel crollo del ponte, per la frana di parte del colle sovra- 
stante, avvenuto negli anni sessanta.
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   19    7 VILLAR SAN COSTANZO

Roma 1782, 8 gennaio.

Bolla con la quale il Pontefice Pio VI dichiara l’abbazia di Villar San Costanzo in-

dipendente dall’autorità del Vescovo di Saluzzo e aggrega alla stessa i luoghi di Pa-

glieres, San Damiano, Costigliole e Villanovetta.

1 sigillo aderente in cera rossa, guasto.

Bel fascicolo membranaceo di cc.  24.

=  =  =  =  =  =  =  =  =  =  = 
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I N D I C E
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FAMIGLIE  PER  A  e  B

AGNESINA   pag.  1

ANDERI 2

de ANDREA

ANFRONI

AVOGADRO di VALDENGO

BERZETTI di BURONZO 3

BIANCO di BARBANIA

BIGA

BOZINI di MASSERANO

BRAGGIO 4

BROGLIA

BRUCCO di SORDEVOLO 5

CALCINA 6

CALLORI di VIGNALE 7

di  CAMERANO 8

CAPELLIS

del CARRETTO

CAVAZZA

CAVOUR

CLARETTA
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COLONNETTI    pag.   9

COMPANS di BRICHANTEAU CHALLANT

COTTI di CERES

FAUSSONE 10

FRA DOLCINO

FREILINO

GAZELLI di ROSSANA 11

GIOBERT

GRISI – RODOLI

GUGLINI

LE TELLIER 12

MAGLIANO

MASSOLA

di NUS

PETACCIA

PETTENATI 13

PRANDI

REBUFFO - TREVES 

REYCEND

ROERO

ROSTAGNENC 14

di SALUZZO

di SAN MARTINO
SCAGNELLO
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SOLARO della MARGHERITA    pag.  15

SORDI

di TONCO

du  TOUR 16

TURLETTI

VARALDO

VEGEZZI

VILLA
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PAESI  PER  A  e  B

ACQUI TERME    pag.  18

ALBA

ALESSANDRIA

ASTI 19

AVIGLIANA

BRICHERASIO

BROSSO 20

BRUSOLO

CARDE’ 23

CASALE

CAVOUR

CHERASCO

CHIANOC 24

CHIERI

CUNEO

DESANA

DROSSO 25

FOGLIZZO

GARESSIO
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IVREA   pag.  26

MAIRA (valle di)

MALTA

MONCENISIO

MONTEU ROERO 27

NEIVE

NONE

NOVALESA

NOVARA 28

NOVI LIGURE

PIEMONTE – AFFARI MILITARI

PIEMONTE – ARMERISTA DELLA NOBILTA’ PIEMONTESE 29
- CORPORAZIONI RELIGIOSE
- CORTE
- EDITTI 30
- FINANZE
- FONDAZIONI RELIGIOSE
- GUERRE CIVILI 31
- IMMUNITA’ ECCLESIASTICA
- INTENDENZE
- MOTI DEL 1821
- OPERE PIE
- SANTA SEDE
- SAVOIA (Real Casa di) 32
- SENATO
- STATUTI
- TRIBUTI
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PRIERO MONTEZEMOLO

REVIGLIASCO TORINESE

RIFREDDO

RIVA presso CHIERI

RIVALTA TORINESE 34

RIVAROLO CANAVESE

ROCCHETTA TANARO

RONSECCO 35

ROSSANA

SALUZZO

SAN MICHELE della CHIUSA

SAN SOLUTORE MAGGIORE DI SANGANO

SETTIMO TORINESE E GASSINO 36

STAFFARDA

STATI SARDI

SUSA 

TICINO

TIGLIOLE 37

TORINO
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VERRUA SAVOIA

VILLAR SAN COSTANZO 40
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